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Imperia e Savona condivido-
no la struttura sanitaria di Ga-
stroenterologia. Partita uffi-
cialmente  la  nuova  realtà,  
con sede al Santa Corona di 
Pietra Ligure. E a guidarla sa-
rà Massimo Conio, ex prima-
rio del Borea di Sanremo.

Da un lato, c’è il declassa-
mento da struttura comples-
sa a semplice del reparto di 
Gastroenterologia dell’ospe-
dale Borea di Sanremo, di fat-
to si cerca di mantenerne l’ec-
cellenza  e  potenziarla  con  
una struttura unica e conse-
guente aumento degli specia-

listi a disposizione - sette a 
Sanremo, altrettanti a Pietra 
Ligure - ci sarà anche un cam-
biamento  radicale  dell’ap-
proccio verso gli utenti. Ver-
rà costituita una équipe itine-
rante, che garantirà su più se-
di - oltre al Borea e al Santa 
Corona, anche il San Paolo di 
Savona e l’ospedale di Impe-
ria - interventi di elevata qua-
lità,  accorciando  sensibil-
mente i tempi di attesa. 

L’obiettivo è un servizio mi-
rato, in grado di “arrivare” 
dove serve, garantendo ai pa-
zienti di rimanere nel territo-

rio di residenza, evitando il 
pendolarismo  sanitario.  
Mentre Sanremo mantiene, 
di  fatto,  l’unità  operativa,  
senza dover migrare su Savo-
na, si realizza - almeno que-
sto è l’auspicio - una struttu-
ra di alta qualità per tutto il 
Ponente ligure.

Regista  dell’operazione è  
l’assessore regionale alla Sa-
nità, Sonia Viale. «L’obietti-
vo è duplice - spiega Viale - Il 
primo è creare un centro di 
eccellenza ad alto volume di 
prestazioni e qualità in gra-
do di  gestire sia la routine 
che l’interventistica più com-
plessa, dove il Santa Corona 
di Pietra Ligure, che è un Dea 
di secondo livello, offre ga-
ranzie  assolute.  Il  secondo  
obiettivo è quello di valoriz-
zare le grandi professionali-
tà che abbiamo, come dire, 
già in casa. Mi riferisco al dot-
tor Conio ma anche ai suoi 

colleghi imperiesi e savone-
si. Con la nuova struttura di-
partimentale, non solo si fa-
rà squadra ma anche scuola. 
Ci  sono  tutti  gli  elementi  
umani, medici e strutturali, 
perché la nostra Gastroente-
rologia  possa  diventare  un  
punto di riferimento anche a 
livello nazionale». 

L’incarico di primario del-
la struttura unica dipartimen-
tale di Gastroenterologia ver-
rà  affidato al  dottor  Conio  
questa mattina: la firma del 
contratto avverrà nella sede 
della direzione Asl di Savo-
na. Al momento lo speciali-
sta sanremese preferisce non 
commentare la nuova sfida 
che andrà ad affrontare. Lo 
attende una grande respon-
sabilità, a cominciare dall’or-
ganizzazione dei servizi nei 
diversi  presidi  ospedalieri  
che fanno parte del neonato 
maxi-reparto. —

IL CASO

Emanuele Rossi

I
l processo del lunedì. Il 
calcio non c’entra, que-
sta volta sul banco degli 
imputati ci finisce la sani-

tà ligure, in particolare la ge-
stione  dell’assessore  Sonia  
Viale e del commissario di Ali-
sa Walter Locatelli. Processo 
senza giudice, ma con tribu-
ne assai partecipi: un centina-
io di sindacalisti e operatori 
del  settore  hanno  esposto  
striscioni e contestato la ge-
stione della sanità,  applau-
dendo agli interventi dei con-
siglieri  di  opposizione  che  
avevano chiesto il consiglio 
regionale  straordinario  sul  
tema. In prima fila la Cgil e la 
Fials, mentre Cisl e Uil non 
hanno condiviso lo scenario 
e la protesta. 

Le contestazioni alla Viale 
e a Locatelli sono riassunte in 
diciotto ordini del giorno fir-
mati a vario titolo da Pd, Ita-
lia viva, Linea condivisa, Mo-
vimento cinque stelle. Prima 
della discussione però parla-
no nove rappresentanti sin-
dacali, dalla Cgil al sindacato 

dei medici  Anaao Assomed 
agli autonomi della Fials. La 
Lega ribatte con altri docu-
menti  che  scaricano  la  re-
sponsabilità di disagi sul go-
verno centrale. Alisa finisce 
nel mirino per i costi della su-

per-Asl e per non avere porta-
to a compimento gran parte 
del piano socio-sanitario che 
la giunta presentò nel 2017: 
«La riorganizzazione della re-
te ospedaliera non è mai sta-
ta attuata», attaccano le op-

posizioni: i lavori fermi e il 
bando da rifare per l’ospeda-
le Felettino di Spezia, l’asse-
gnazione ai privati della ge-
stione degli ospedali di Cairo 
e Albenga bloccata dal ricor-
so al Tar, la gara per l’ospeda-
le di Erzelli andata deserta. 
L’assessore ribatte punto per 
punto: «Sull’ospedale di Bor-
dighera siamo in fase di ac-
cordo sindacale, su Cairo e Al-
benga c’è stato un ricorso ma 
solo sul percorso di aggiudi-
cazione e a breve avremo l’ag-
giudicazione definitiva sen-
za ripartire da capo, per Er-
zelli rifaremo il bando e sul 
Felettino ci sono stati proble-
mi con l’impresa.  L’appalto 
era stato criticato da noi». In 
ogni caso, tempi più lunghi 
di quanto preventivato. «Ma 
nel piano sociosanitario - ag-
giunge Viale - c’era molto al-
tro: abbiamo inserito i diret-
tori  sociosanitari,  i  diparti-
menti interaziendali, l’accor-
do sulle cronicità con i medi-
ci generalisti...».

Altro capitolo, quello dei 
conti su cui pesano le fughe 
di pazienti oltre regione: il  
saldo (riferito ai due anni pri-
ma) è in aumento dal 2017 al 
2018. E il disavanzo, che do-

veva  essere  azzerato  nel  
2020, non lo sarà prima del 
2022. Secondo Viale però ci 
sono segnali di miglioramen-
to: «Le liste d’attesa sono un 
male di tutta la sanità italia-
na e infatti il governo ha fatto 
un  piano  nazionale.  Per  
quanto riguarda le fughe ab-
biamo avuto problemi sull’or-
topedia per la vicenda Gsl ad 
Albenga ma abbiamo miglio-
ramenti su cardiologia, neu-
rologia,  otorino,  patologie  
mammarie». Il piano per ab-
battere le liste d’attesa segna 
il passo, perché la rivoluzio-
ne del Cup unico regionale 
procede  lentamente,  «dob-
biamo fare un ulteriore step 
con l’apertura delle agende 
di reparto e sarà la svolta. Poi 
faremo investimenti per l’ac-
quisto di prestazioni e visite 
dove ci sono lunghe liste». 

Infine, sugli organici è bat-
taglia: per il Pd «negli ultimi 
4  anni  la  Liguria  ha  perso  
1.300 posti di lavoro», men-
tre per l’assessore «abbiamo 
fatto il concorsone per infer-
mieri e dal 2015 sono 216 in 
più, mentre negli ultimi quat-
tro anni in tutto abbiamo avu-
to meno 237 lavoratori». — 
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Attacco e tensioni sul piano sociosanitario. La replica di Viale: «Conti e organici migliorati. E coi privati si va avanti»

Sanità, in consiglio processo alla Regione:
«Fughe e ospedali, commessi troppi errori»

La contestazione ieri in consiglio regionale

gastroenterologia divisa fra savona e imperia. sarà guidata da massimo conio

Gli specialisti con la valigia,
nasce il reparto itinerante

Si allarga la gastroenterologia

Dopo la chirurgia della ma-
no, l’ospedale San Paolo di 
Savona diventa il punto di 
riferimento  regionale  an-
che per lo screening del test 
Hpv Dna, volto a individua-
re il tumore al collo dell’ute-
ro. L’Asl 2 ha dato impulso 
alla delibera della Regione 
114 del 13 febbraio 2015, 
che già quattro anni fa ave-
va individuato l’Anatomia 
patologica savonese quale 
centro di eccellenza regio-
nale, facendo decollare un 
progetto di primaria impor-
tanza in termini di preven-
zione. Ora tutta l’attività di 
screening verrà concentra-
ta sul San Paolo, in accordo 
con il San Martino e l’Istitu-
to d’igiene di Genova. Sol-
tanto nel Savonese sono 12 
mila le donne che ogni an-
no vengono sottoposte allo 
screening.

In futuro gli esami diven-
teranno 50 mila in tutta la 
Liguria. Il progetto prevede 
che nei prossimi mesi il test 
venga proposto a tutte le ra-
gazze residenti nel territo-
rio di competenza dell’Asl 2 
nate tra il 1994 e 1995. Il ri-
sultato è frutto del lavoro 
dell’equipe di Anatomia pa-
tologica, guidata dal prima-
rio Ezio Venturino, che dal 
2010 ha potenziato l’attivi-
tà:  superando il  più noto  
pap-test (l’esame al micro-
scopio per identificare cel-
lule  cancerose)  nell’Asl  2  
era stato attivato lo scree-
ning  cervico-vaginale  per  
individuare il cancro all’ute-
ro. La principale causa di 
questo tipo di tumore, infat-
ti, è rappresentata dal virus 
papilloma umano Hpv, an-
che se solo 12 dei cento tipi 
noti possono portare a mo-
dificazioni cellulari. Soddi-
sfatto il Comitato Amici del 
San Paolo, fra le cui priorità 
c’è il diritto delle donne li-
guri a una diagnosi preco-
ce.  «L’innegabile successo 
dell’Anatomia  patologica  
savonese e di Venturino – 
spiega il presidente del Co-
mitato Giampiero Storti  -  
aveva già identificato il San 
Paolo come un’eccellenza. 
Oggi  finalmente lo  scree-
ning viene offerto a tutte le 
donne liguri con un oppor-
tuno finanziamento». 

lo screening a savona

Test papilloma
il San Paolo
diventa centro
regionale
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